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Mettere anudo_  La prima cosa che colpisce, in Franko B, &

I incredibile dose di energia compressa che riesce a esprimere. Non
€ solo una questione cinetica. Piuttosto qualcosa d’'immateriale. Un
riflesso di particelle sovraccariche di potenza. |l bagliore atavico di
una forza che modifica la geometria dei luoghi. La mobilita dei suoi
occhi, in particolare, ha un che di selvatico. Come sondassero di
continuo i limiti dell’ambiente. E una perimetrazione visiva. Esame
delle possibilita di espansione. Non ¢ piu l'istinto di sopravvivenza
a prevalere. Ora € uno sguardo costruttivo. Sintesi del processo di
adattamento in habitat poco ospitali. La poetica di Franko B € alla
confluenza tra biografia e restrizioni istituzionali. La sua arte € la sua
storia privata. E la narrazione del rapporto con l'autorita. Di la dalle
ossessioni egoiche della Performance. Oltre il narcisismo della Body
Art. Senza cadute nell’intimismo. Le sue azioni hanno un carattere
politico, proprio perché personali. Non si tratta di estetizzare la vita.
Per lui, questo postulato avanguardistico, € superato. E ancora il
retaggio di un’arte borghese intesa come svago per la classe domi-
nante. Per Franko la polarita arte/vita si risolve nel principio di realta.
Nell’evidenza corporea del fatto artistico. E dell’artista. Vediamo me-
glio. Un mito modernista & quello della trascendenza. Lopera d’arte,
ciog, va oltre il dato oggettivo. Essa ¢ il segnale di qualcosa d’altro.
Un simbolo. Una metafora. Un’allegoria. Insomma, un dispositivo.
Un mezzo per nobilitare materie volgari, oggetti triviali, attivita ar-
tigianali. Peggio, un rifugio per I'anima. C’e una forte analogia con
la Sublimazione freudiana, cioé il canalizzare gli impulsi sessuali
verso finalita socialmente piu accettabili. In tale prospettiva la subli-
mazione € un atto repressivo. Un‘imposizione sociale. Una pratica
inibitoria, tipica della rete istituzionale che avvolge la vita di ogni
individuo. In termini creativi, la sublimazione € il rifiuto dell’artista a
integrare |'arte nel mondo dei fatti. Lopera & idealizzata, aliena dalla
corruzione della realta. Accettando questa situazione, |artista diven-
ta complice del depotenziamento sociale del suo lavoro. E un atteg-
giamento autocensorio. Punto. La strategia di Franko B & opposta.
Sin dall’inizio sgretola ogni argine alle pulsioni. Da via libera all’i-
stinto. Catalizza le emozioni primarie. Il suo corpo non € un alfabeto
di segni universali. Non & I'anticamera per |'eternita esemplare del
corpo mutilato, martoriato, offeso. E una presenza organica. La con-
cretezza fisiologica dell’artista che diventa materia artistica: tauto-
logia e ready-made allo stesso tempo. La forza eversiva del sangue
non ha bisogno di metafore. Lostensione del corpo imperfetto non
e un simbolo. Larte di Franko B non € una questione iconografica
ma esistenziale. Non & un fatto astorico ma precisamente collocato
nel tempo e nello spazio. Non & contemplazione. E condivisione.
La liberta & una forma di disciplina_  In inglese si distingue

“Teacher” da “Master” LInsegnate ¢ il portavoce della tradizione. II
Maestro conduce i discepoli oltre le convenzioni. La differenza ter-
minologica segna la diversita fra soppressione dell’individualita ed
emancipazione guidata. Interessante riflettere anche sulla metodo-
logia. Vi si confrontano due opzioni. La prima & di tipo “bancario”
Si tratta, in pratica, di depositare nozioni nella testa degli studenti.
La seconda, invece, riguarda la co-produzione di conoscenza. Poi-
ché il maestro basa il suo lavoro sull’'uguaglianza delle intelligenze,



compresa la propria. La formazione, cosi, diventa un processo col-
laborativo e non gerarchico. E il feedback pedagogico arricchisce
I'esperienza di tutti i partecipanti. Il carisma di Franko B ne farebbe
un maestro a tutti gli effetti. Ma se fosse solo questione di fascino
personale, la tentazione del plagio sarebbe fortissima. Per lui, inve-
ce, anche I'ambito scolastico € un’arena di conflittualita da far emer-
gere mediante |'arte. La sua ricerca, infatti, € un tentativo costante di
evitare ogni compromesso — tipicamente borghese — tra desiderio e
inibizione. E un processo di emancipazione. Un percorso illuminista
ma anarchico, metropolitano, antagonista. Esattamente, come nella
sua pratica d’'insegnamento. Fondamentalmente, l'istruzione € un
momento di scambio sociale. L'assetto istituzionale prevale sempre
su quello formativo. La scuola, cosi com’e oggi strutturata, & un
veicolo di promozione sociale. Sostituisce il titolo di studio all’ac-
quisizione di competenze. In questo modo, I'istruzione € un valore
che si trasferisce dallo studente all’istituzione con cui s’identifica,
la scuola. Lo scopo, banalmente, € il controllo sociale. Viste le pre-
messe — personali e di contesto — Franko non poteva diventare un
insegnante ortodosso. La cultura puo essere un’arma. Un mezzo di
autoconsapevolezza. Ma se infusa dall’alto, diventa uno strumento
del potere. Detto questo, per Franko I'apprendimento si trasmette
per via empirica. Una comunicazione di contenuto e forma. Dove
il contenuto & I'esperienza artistica e biografica. Mentre la forma,
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- la relazione docente/discente. Socraticamente, nell'insegnamento
Franko e tafano e levatrice. Genera turbamento, sconcerto,
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incertezza e stimola le coscienze a liberarsi dal pregiudizio. La sua
maieutica, pero, non si svolge in un vuoto politico. Ogni rapporto,
infatti, e inscritto in una cornice istituzionale. Obblighi sociali. Abitu-
dini. Convenzioni. Listruzione, quindi, € unattivita condizionata. An-
che all’'interno di un dialogo paritetico, difatti, si fissano degli obiet-
tivi. Bisogna bilanciare liberta e autorita. E solo la presenza
dell’autorita che, come paradigma contrario, permette di vedere
spazi di confronto con la liberta. Non e un caso, che ambedue le
posizioni, necessariamente, siano forme di autodisciplina. _
Morte & Romanticismo_  C’e un’opera — secondo me — davvero rappre-
sentativa, in questa mostra. E un ritratto del Cardinale Tarciso Berto-
ne. E un ricamo a mano su una grande tela. La figura, delineata al
tratto, & priva di spessore. Mezzobusto su campo neutro. Inespressi-
vo. Assente. A causa anche delle lenti vuote. Eppure trasmette un
senso di sgradevole pesantezza. Direi di plastica insofferenza. La
foto originaria, da cui ha tratto ispirazione, & agghiacciante. In sé. E
per cio che simboleggia. Limpostazione e frontale. leratica, di un’ar-
roganza grossolana. La mitra & un po’ fuori misura, ma rimane inna-
turalmente sospesa sulle orecchie. Gli occhiali scuri nascondono lo



sguardo e proiettano - in maniera imbarazzante - tutta la scena in
un clima da film mafioso. Di livello basso, ma indubbiamente spet-
tacolare. Due elementi dell’opera, invece, chiariscono il pensiero di
Franko. Innanzitutto, le lenti vuote, che rimandano a un’assoluta as-
senza di moralita. Non & neppure cinismo. Si tratta di una malvagita
cosi intrinseca, radicata, millenaria, che va oltre le questioni etiche e
diventa un assunto genetico. E la cattiveria come dogma dell’istitu-
zione religiosa. E I'espressione del turpe potere secolare delle gerar
chie ecclesiastiche. Ecco, quello sguardo non € piu neanche demo-
niaco, perché ha I'ottusita della norma trasformata in istinto. Non si
giudica il lupo che sbrana I'agnello. La natura non conosce morale.
L'altro aspetto € legato alla tecnica. Il trattamento della figura € com-
pendiario, sintetico e incurante di ogni seduzione visiva. La sua piat-
tezza riduce la prosopopea dell’originale al rango di una decorazio-
ne domestica. La geniale intuizione di Franko annulla ogni residuo
di potenza mondana e — anzi - ridicolizza il paludamento del porpo-
rato. Ho parlato diffusamente di questo lavoro perché credo riassu-
ma bene l'ultima produzione di Franko B. Grandi sculture metalliche
e statuaria (apparentemente) classica. Teli ricamati e neon. Perfor-
mance. Foto. Video. Versatile fino all’eclettismo eppure coerente. In
questa mostra trovano spazio tutti i temi che gli sono cari. Lamore.
Il rispetto per la diversita. Lonesta. Il disprezzo per le convezioni
borghesi. Linsofferenza per |'ipocrisia della classe politica. Antago-
nismo e pragmatismo. Passione e lucidita. Insomma, tutte le con-
traddizioni dell’arte e del genere umano. Con la maturita, Franko
non ha moderato il suo radicalismo. Al contrario. Irriducibile a qua-
lunque semplificazione stilistica o sociologica, la sua ricerca attuale
trasforma l'iniziale iconografia borderline in un’estetica accurata ma
priva di compiacimento commerciale. Nessun cedimento al gusto
mainstream. Solo la capacita di collocarsi sempre in sintonia col
proprio tempo. Una vicenda creativa, la sua, che trovando spazio
nei manuali di storia dell’arte non ha corrotto la sua integrita. Né
personale né poetica né politica. Anzi. Con la tenacia della necessita,
la sua arte da voce all'indipendenza. Estetica, esistenziale, profes-
sionale. Franko B. Mai assuefatto. Indomito. Disinteressato al con-
senso prezzolato. Alieno al frivolo buongusto fariseo. Solitario ma
non da solo. Se lavori con sincerita, onestamente, non sarai mai
solo. Perché fai parte di una cosa grandissima, una rete planetaria,
che attraversa gli oceani e la storia. Qualcosa che c’era prima di te e
che ti sopravvivra: I'arte. |l resto? Bullshit. _ To
lay bare_  What strikes you first in Franko B is the incredible amount
of compressed energy he expresses. It is not only a matter of kine-
tics, but rather something intangible. A reflection of power overloa-
ded particles. The atavistic glow of a force changing the geometry
of places. His eyes zing, in particular, has something wild. Like they
were always scanning space limits. It is a visual perimeter. A test of
the possibility to expand. The survival instinct no longer prevails.
Now it is a constructive look. Summary of the adaptation process in
unfriendly habitats. The poetics of Franko B merges biography and
institutional restrictions. His art is his private story. And the story of
the relationship with authority. Beyond the ego obsessions of Per-
formance. Besides the narcissism of Body Art. Without falling into



intimisms. His actions have a political feature because they are per-
sonal.This is not about aestheticizing life. For him, this avant-garde
principle is outdated. It is still the legacy of a bourgeois art concei-
ved as an entertainment for the ruling class. According to Franko,
the polarity art / life resolves in the principle of reality. In the body
proof of the artistic fact. And the artist’s. Let us be clear. Transcen-
dence is a modernist myth. This means the work of art goes beyond
the objective fact. It is the signal of something else. A symbol. A
metaphor. An allegory. Shortly, a device. A means to ennoble mate-
rials vulgar, trivial objects, craft activities. Worse, a soul shelter.The-
re is a strong analogy with the Freudian sublimation, that is the
channeling of sexual impulses towards more socially acceptable
purposes. From this perspective, the sublimation is a repressive act.
A social imposition. A prohibitive practice, typical of the institutio-
nal network that envelops every individual’s life. In creative terms,
sublimation is the artist’s refusal to integrate art into the world of
facts. The artwork is idealized, it alienates from the corruption of
reality. By accepting this situation, the artist becomes an accompli-
ce of the social weakening of his work. It is a self-censorious attitu-
de. Fullstop. Franko B’s strategy is the opposite. From the very be-
ginning he crumbles every levee to impulses. It lets his instinct free.
It catalyzes primary emotions. His body is not an alphabet of uni-
versal signs. It is not the prelude to exemplar eternity of the mutila-
ted, battered, offended body. It is an organic presence. The artist’s
physiological substance which becomes artistic material: tautology
and ready-made at the same time. The subversive force of blood
does not need metaphors . The showing of the imperfect body is
not a symbol. Franko B’s art is not an iconographic art but rather
existential. It is a historical fact, precisely placed in time and space.
It is not contemplation. It is sharing. _ Freedom
is a form of discipline_  In the English language “Teacher” differs from
“Master”. The Teacher is the tradition spokesman. The Master leads
the disciples beyond conventions.The difference in terms marks the
difference between suppression of individuality and guided emanci-
pation. Also interesting is to reflect upon the methodology. It con-
fronts two options.The first is the “bank” type. It means, practically,
to deposit notions in the head of the students. The second, howe-
ver, regards the co - production of knowledge. Since the teacher
bases his work on equality of intelligence, including his own, trai-
ning as well becomes a collaborative and non - hierarchical process.
And the feedback enriches the educational experience of all partici-
pants. Franko B ‘s charm would make him a master in every aspect.
But if it were just a matter of personal charm, the temptation of
plagiarism would be very strong. For him, however, even the school
environment is an arena of conflicts to express through art. His re-
search, in fact, is a constant effort to avoid any compromise - typi-
cally bourgeois - between desire and inhibition. It is a process of
emancipation. An enlightened but anarchist, metropolitan, antago-
nist path. Exactly as in his teaching. Basically, education is a mo-
ment of social exchange. The institutional structure always prevails
on the training one.The school, as structured nowadays, is a social
promotion means. It replaces qualification with acquisition of skills.



In this way, education becomes a value that is transferred from the
student to the institution with which he identifes himself, i.e. the
school. The aim is, more simply, social control. Given the circum-
stances - personal and contextual - Franko could not become an
orthodox teacher. Culture can be a weapon. A means of self-aware-
ness. But if infused from above , it becomes an instrument of power.
That said, for Franko learning is transmitted empirically. A commu-
nication of content and form. Where the content is the artistic and
biographical experience, while the shape is the relationship teacher
/ student. Socratically, teaching Franko is both “gadfly and midwi-
fe”. It creates disturbances, confusion, uncertainty. It stimulates con-
sciences to break free from prejudice. His maieutics, however, does
not take place in a political vacuum. Every relationship is inscribed
in an institutional frame. Social obligations. Habits. Conventions.
Education, therefore, is an influenced activity. Even within a balan-
ced dialogue, in fact, targets are set. Freedom and authority need to
be balanced. Only the authority presence allows to confront with
freedom. There is no coincidence that both positions, necessarily,
are forms of self-discipline. _ Morte & Romantici-
smo_ There is a very representative - in my opinion — work in this
exhibition. It is a portrait of Cardinal Tarcisio Bertone. It is hand -
embroidery on a large canvas. The figure, outlined to stretch, is de-
void of thickness. A medium close-up on a neutral field. Expression-
less. Absent. Because of the empty glasses. Yet, it conveys a sense
of unpleasant heaviness. | would say of plastic intolerance. The ori-
ginal picture, which inspired this work, is disturbing. In itself. And
for what it symbolizes. The setting is frontal. Hieratic, of a coarse
arrogance. The miter is a bit ‘ outsized, but remains unnaturally su-
spended over his ears. Dark glasses hide his eyes and cast - embar-
rassingly - the whole scene in an atmosphere of mafia movies. A
low-level one, but undoubtedly spectacular. Two elements of the
work, instead, clarify Franko's thought. First, the empty glasses, re-
ferring to an absolute absence of morality. It is neither cynicism. It is
a wickedness so intrinsic, rooted, age-old, that goes beyond the
ethical issues and becomes a genetic assumption. It is evil as a dog-
ma of the religious institution. It is the expression of the infamous
secular power of the church hierarchy. Here, that look is no longer
even demonic, because it has the dullness of the norm turned into
instinct. You don’t judge the wolf ravening the lamb. Nature knows
no moral. The other aspect is related to the technique. The proces-
sing of the figure is brief, concise and careless of every visual se-
duction. Its flatness lowers the pomposity of the original to the rank
of a home decoration. Franko’s brilliant idea cancels any remaining
worldly power and - indeed - mocks the paludament of the cardinal.
I have spoken at length of this work because | believe it sums up
well the last production of Frank B. Large metal sculptures and clas-
sic (apparently) statuary. Embroidered towels and neon. Performan-
ce. Photo. Video. Versatile up to being eclectic, yet coherent. In this
exhibition space are all the themes dear to him. Love. Respect for
diversity. Honesty. The contempt for the bourgeois conventions.The
intolerance with the hypocrisy of the political class. Antagonism
and pragmatism. Passion and lucidity. In short, all art and mankind
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contradictions. With maturity, Franko has not moderated its radica-
lism. On the contrary. Against any stylistic or sociological simplifica-
tion, its current research transforms the initial borderline icono-
graphy into accurate aesthetics without commercial complacency.
No concession to mainstream taste. Only the ability to always stay
tuned with his time. His creative story found space in art history
books without corrupting his personal integrity. Neither personal
nor political or poetic. Rather, with the tenacity of the need, his art
gives voice to independence. Aesthetic, existential, professional.
Franko B. Never addicted. Indomitable. Uninterested in mercenary
consent. Alien to the frivolous Pharisee taste. Lonely but not alone.
If you work with sincerity, honestly, you'll never be alone. Because
you're part of something great, a global network, which spans oce-
ans and history. Something there was before you, who will outlive
you: art. The rest is Bullshit.
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Quando ci venne proposta la possibilita di esporre il
lavoro di Franko B a Palazzo Lucarini Contemporary ci siamo resi
conto subito dell’opportunita che si stava presentando. Dalle pri-
me immagini dei sui lavori recenti e passati emergeva in tutta la
sua forza la dimensione dirompente, e per certi versi inquietante, di
questa figura artistica. Conosco finalmente Franko una sera a cena e
la figura “mostruosa” espressa nelle molteplici performance si pre-
senta nella sua straordinaria normalita, una persona ed un artista
estremamente disponibile ed attento. Dalle sue parole si intuisce
con quanta convinzione e determinazione parla della propria idea
perTrevi e del lavoro che intende preparare e della nuova opera da
esporre in anteprima a Palazzo Lucarini. La sua idea di raccontare
ed interpretare il contemporaneo e particolarmente suggestiva ma
allo stesso tempo estremamente dura, senza lasciare spazio a sfu-
mature. La possibilita di concretizzare I'esperienza Franko B a Trevi
comincia ad essere reale e ci rendiamo conto sia dell'importanza
che avra la mostra a livello nazionale ed internazionale, ma anche
della credibilita che Palazzo Lucarini Contemporary sta assumendo
sempre piu grazie al lavoro svolto con coerenza ed attenzione dalla
direzione artistica del museo. Saluto con grande entusiasmo e sod-
disfazione il lavoro svolto da Palazzo Lucarini Contemporary per la
mostra Death and Romance in the XXI Century e ringrazio quanti
hanno creduto e lavorato affinché potesse concretizzarsi.

PRESIDENTE ASS. PALAZZO
LUCARINI CONTEMPORARY

GIOVANNI CURTI

CHAIRMAN ASS. PALAZZO LU-

CARINI

CONTEMPORARY

GIOVANNI CURTI

When we were asked to exhibit the work of Franko B at
Palazzo Lucarini Contemporary we soon realized the great oppor-
tunity that was in front of us. From the first images of his recent
and past works emerged the disruptive size, in all its force - and in
some ways disturbing - of this artistic figure. At last | meet Franko
one evening for dinner, and the “monstrous” personality expressed
in his many performances shows in its extraordinary normalcy: an
extremely helpful and attentive person and artist. From his words
one senses with how much conviction and determination he talks
about his idea for Trevi and the work he intends to prepare to be di-
splayed in preview at Palazzo Lucarini. His idea to tell and interpret



the contemporary is striking, yet extremely tough, leaving no room
to nuances. The chance to realize the experience of Franko B in Trevi
begins to get real. We realize the importance that this exhibition
will have at national and international level, but also the credibility
Palazzo Lucarini Contemporary is gaining more and more thanks
to the work done with consistency and attention by the museum’s
artistic direction. | thank with great enthusiasm and satisfaction the
work done by Palazzo Lucarini Contemporary for the exhibition De-
ath and Romance in the XXI Century and all those who have belie-
ved and worked to make it real.

Incastonato nel paese di impianto medioevale diTrevi, il
Centro per I’Arte Contemporanea di Palazzo Lucarini Contemporary
e una perla rara e preziosa che contribuisce da anni alla crescita cul-
turale del paese. Lo dimostra ancora una volta con I'articolato pro-
getto di e con Franko B. Costituito di tre sezioni, la mostra personale
del noto performer, una mostra di giovani creativi da lui selezionati e
un workshop artistico incentrato sulla performance, esso ci sembra
bene sintetizzare la politica che da anni contraddistingue il museo:
attenzione alla sperimentazione creativa, promozione dei giovani e
un sistematico e puntuale impegno nella formazione e divulgazio-
ne del contemporaneo. Lapporto artistico-esistenziale di Franko B,
inoltre, appare quanto mai significativo per questo polo culturale.
Retto sostanzialmente sul volontariato di professionisti locali e non,
con una chiara e non semplice presa di posizione culturale che lo



posiziona marginalmente al sistema economico ma sicuramente al
centro del dibattito culturale sul contemporaneo, Palazzo Lucarini
si arricchisce infatti di un’esperienza artistica coerente, estrema e
coraggiosa. Politica, Personale e Poetica come dichiara I'artista
stesso. Tra I'opera di Franko e I'etica espressa da Palazzo Lucarini,
ci sembra cosi realizzarsi un connubio singolare e coerente che ge-
nera una sorta di plusvalore cultuale che ci inorgoglisce patrocinare
e sostenere. Necessario € dunque un ringraziamento a Franko per
aver sposato la causa di Palazzo Lucarini e, ai soci dell’associazione
PLC, a Maurizio Coccia e Mara Predicatori, che lo tengono in vita per
perseguire con zelo e costanza gli intenti statutari che si sono dati
e che siamo convinti possano arricchire la cittadinanza tutta e pro-
muovere un’allargata cultura e consapevolezza del contemporaneo.
_ Nestled in the medieval village of Trevi, the Center for
Contemporary Art of Palazzo Lucarini Contemporary is a rare and
precious pearl, which has been contributing to the cultural growth
of the town for years. Once again it proves that exhibiting a complex
project by and with Franko B. Consisting of three sections - the solo
exhibition of the famous performer, an exhibition of young artists
he selected and an art workshop focused on performance - it seems
to well synthesize a policy which has been standing out for years:
focus on creative experimentation, promotion of young people and
a systematic and timely commitment to the training and dissemi-
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15 nation of contemporary art. The artistic-existential contribution of
Franko B also appears to be very significant for this cultural center.

SINDACO DI TREVI _ BER-

NARDINO SPERANDIO

TREVI

MAYOR _ BERNARDI-

NO SPERANDIO

Managed by voluntary local professionals and not, with a clear and
not-so-simple cultural position, ranking it marginally to the econo-
mic system but certainly at the center of the cultural debate on the
contemporary, Palazzo Lucarini is in fact enhanced by a coherent
artistic experience, extreme and brave. Political, Personal, and Poe-
tic as the artist himself phrases it. Thus, there seems to be a singu-
lar and coherent combination between Franko B’s artwork and the
ethics expressed by Palazzo Lucarini that creates a sort of cultural
surplus value that makes us proud to sponsor and support. There-
fore, it is necessary to thank Franko for joining the cause of Palazzo
Lucarini, and the members of the association PLC, Maurizio Coccia
and Mara Predicatori, who keep it alive to pursue with perseverance
their statutory intents, which we believe can enrich all citizens and
promote a wealth of knowledge about the contemporary.
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Death and Romance series _ 2016, acrilicoe
cotonesutela, 180x 140cmcad _ 2016, cot-
ton and acrylic on canvas, 180 x 140 cm each
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Play Series: Adults Only _ 2015, scul-
ture in acciaio _ Altalena, 200 x 225
x 230 cm _ Bilanciere, 270 x 78 x 40
cm _  Giostra, 180x80cm _  Scivolo,
270 x 50 x 200 cm _ 2015, steel sculp-
tures _  Swing, 200 x 225 x 230 cm

Balancer, 270 x 78 x 40 cm _  Carousel,
180x80cm _  Slide, 270 x 50 x 200 cm
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Death and Romance series _ 2009 -
2015, cotone cucito su tela naturale, 180
x 140 cm _ 2009 - 2015, cotton sti-
tched into unprimed canvas, 180 x 140 cm
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Not justanumber _ 2015, cotone cucito su
tela naturale, 180 x 140cm _ 2015, cotton

stitched into unprimed canvas, 180 x 140 cm






Death and Romance series _ 2009 -
2015, cotone cucito carta, 100 x 70
cm cad 2009 - 2015, cotton sti-

tched into paper, 100x 70 cm each.
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Sleeping beauty _ 2016, documentazione
del lavoro in progress, scultura in marmo,
150 x 70 x 30 cm circa _ 2016, docu-
mentation of the work in progress, marble
sculpture, 150 x 70 x 30 cm approximately
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Insignificant _ 2016, neon, 25 x 60 cm
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ANNALI-
SA RIVA

Numeri Primi  _ 2015, grafite su gomma
per cancellare, 23 x 23 cm cad  _ 2015,

graphite on rubber pad, each 23 x 23 cm




Principali Mostre _ Major Exibitions
_ 2016: Per un pezzo di pane... (group exhi-
bition), Nonostante Marras, Milan; 2015: Per
chi non dorme mai (group exhibition and
performance), Via Farini, Milan; 2014: loéTe
(group exhibition), Milan/London; 2011: Gior-
ni e segreti (solo exhibition), Zanuso Gallery,
Milan; 2010: Sull'invisibile...-Avvistamen-
ti, appuntamenti e dissolvimenti dell’arte
contemporanea (group exhibition), Ciocca
Contemporary Gallery, Milan; 2009: Target
with seven faces (group exhibition), Em-
meotto Gallery, Rome; 2007: Annisettanta,
(group exhibition), LaTriennale of Milan; A...
mano (group exhibition), Milan, former San
Carpoforo’s church; Punto a giorno, punto a
croce... (group exhibition), Bel Art Gallery,
Milan; 2005: Perdere la testa (group exhibi-
tion), Lattuada gallery, Milan; Sleeping (per-
formance), BnD gallery, Milan,; 2004: Art Live
4 (performance), Sandretto Re Rebaudengo
FoundationTurin.
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THOMAS
QUAL-
MANN

Oblique Planes 2014, mati-
ta su carta, 45 x 45 cm : 16] 2014,

pencil on paper, 45 x 45 cm [1-16]
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MARCO
PAGA-
NINI

__..mEmN \ Noﬁ‘om:m.nm:o:?ooﬁo.
ne, grafite, legno, pigmento, punteruoli,
vetro, 110 x 18 x 80 cm _ 2014, awl,
cardboard, cotton, glass, graphite, pa-

per, pigment, wood, 10 x 18 x 80 cm
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DREA
MAR -
CAC-
clO

Muta 3.0 _ performance
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GIUSEP-
PE LANA I

NotYet _ 2014, copertoni, camere d'aria,

cerchioni, bilanciere, 220 x 60 x 70 cm _
2014, tires, inner tube, barbell, 220 x 60 x 70 cm
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DA M-

MONE
SESSA

Appunti _ 2015, olio e ecoline su tavola
sagomata, dimensioni variabili ~ _ 2015,
ecoline and oil on wood, variable dimensions




a1soy 1jediduug

euo||9dieg ap eyISIBAIUN ‘ietose) einpid 1p
aleuoizeulaju| ajeuualg |A :800Z ‘(IA) eseiN
auolzepuo4 ‘syuod |1 8110 €102 {(ZD) eoIRN
08SN|\| ‘@ulu09 1IoN4 H10Z ‘(INY) eo1uoue) d
oasn|y ‘ezud jus|e] {(NY) 85400V ‘luoisusl

'GL0Z ‘(08) O B49udMY - (SD) 199]|3 ‘841 uo
W, | {41e4 Uy 8Ul4 [BQO|D LEBNMS LY 19107

opuanBag ‘10z ‘(dL) BUl[aqID 1P 1PENsaI0
suoniqixg Jofey

e| enboejinag auoizepuo4 ‘noyzBueH ouob
-uidip (uerjey nsiuy :1L0g ‘eul)d ‘noyzbuey
AJs||eD LY NjUBH ‘0|04 O2IBIAl Ip OUIWIWED |I

"BlRI32BJ\| Ul SHY dul4 Jo Awapeay ay) e sayoea) Ajjualind ay ‘peoiqe pue
Aje] ui suonaa)jod aiqnd pue ajeaud ‘swunasnw ul paAejdsip si )}Mom SIH 1n0j0d
Jo w0y} 3y} 01 uonuaye jeasb BuiAed ‘epninnoexa pue Anawosb jo epew abenb
-uej e ybnouyj jjoswiy sassaidxa siue siyl ‘aanydinas o) bunuied wouy ‘sabenbue|
snoliea Buisn uonejuswpadxa [ensiA pue yoieasal ul S}HOM 3H ‘olezueled ul sy
aul4 jo Awapeay ayj je sMy palpnis @84 ~  (L]) ele499.\| Ul SHIOM pue SaAI]
~ 186l Ul ‘puelaziimg ‘Xnaijuol) ui ulog B ‘BIRIDDBIA IP 1MV 3]19g IP
BILIBPEIIY,| 0SSaid 81u820p © S1UdBW|ENNY "0131S9,||e 8 el|e}| ul 81eAld 8 aydijqgqnd
1U0I1Z3||02 Ul 13Udsald ouos a19do ans 97 "8J0|0D |e duolzuane alejodiued eun uod
210B14 8 elldwoab Ip oney o16Benbull un 1p 0zzaw Jad awdsa IS ‘ean}nos eje
eanpid e|jep oueleA ayo 166enbul] opuezzijiin BAISIA duoizejuawiiads e||ap @ 2499
-14 eJjop odwed |au eiadQ "oJeZUBIR) IP 1MV 9]|8g IP BIWApPeRIIY,| 0ssald oleipnis
BH T (L]) B1RJSOB|A B BIOAB| @ DAIA | 86L |dU ‘BI9ZZIAG ‘XNBJIUO|A B 0leN



91
90

MARCO
CINGO-
LANI

Junction _ 2013, ferro, vernice po-
liuretanica, magneti, dimensioni varia-
bili _ 2013, iron, magnets, polyu-

rethane paint,  variable dimensions
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JAMES
BULLI-
MORE

The Mind is a Terrible Thing to Taste _
trittico, stampa digitale, 69,5 x 17 cm cad
digital print triptych, each 69,5 x 17 cm
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glass and steel, 74,5 x 84,5 cm _ 2010,

lambda, legno, vetro ed acciaio 74,5 x 84,5 cm
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DIALOGO TRA FRANKO B E MAURI-
Z10 COCCIA SPAZIO MARRAS

MILANO 14 GIUGNO 2016 _ SBO-
BINATURA VALENTINA TOMASSI-
NI _ EDITING MAURIZIO COCCIA
E VALENTINA TOMASSINI _
INTERVIEW WITH FRANKO B BY
MAURIZIO COCCIA SPAZIO MAR-

RAS MILAN JUNE 14TH 2016

SPOOLING VALENTINA TOMASSINI
_ EDITING MAURIZIO COCCIA AND
VALENTINA TOMASSINI
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24 settembre _ 27 novembre _ 2016 _ mostra collettiva a cura di_ Franko B
_artisti_ Andrea Abbatangelo, James Bullimore, Marco Cingolani, Sebastiano Dammone Sessa,
Giuseppe Lana, Andrea Marcaccio, Marco Paganini, Thomas Qualmann, Annalisa Riva _  coordi-
namento generale_ Maurizio Coccia _  coordinamento editoriale_ Mara Predicatori _  grafica
coordinata_ FrancescaTorelli ~ _  press office_ Roberta Melasecca _  segreteria e logistica_
Associazione Culturale “Palazzo Lucarini Contemporary”Trevi [PG] _  ente patrocinatore_ Comune
diTrevi con il sostegno di_ Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno sponsor techico_

Azienda Agricola Cantina Ninni Spoleto

FORMS AND
OBJECTS

september 24 _ november 27 _ 2016 _ collective exhibition curated by_ Franko B
_ artists_ Andrea Abbatangelo, James Bullimore, Marco Cingolani, Sebastiano Dammone Sessa,
Giuseppe Lana, Andrea Marcaccio, Marco Paganini, Thomas Qualmann, Annalisa Riva _  general
coordination_ Maurizio Coccia _  editorial coordination_ Mara Predicatori _  coordinated
graphics_ FrancescaTorelli _  press office_ Roberta Melasecca secretarial and logistics_
Cultural Association “Palazzo Lucarini Contemporary”Trevi [PG] _ ente sponsor_Comune diTrevi
_ with the support of_ Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno technical sponsor_Azienda
Agricola Cantina Ninni Spoleto
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Palazzo Lucarini Contemporary _ Centro per I'’Arte Contemporanea Via Beato Placido Riccardi,
11 - Trevi [PG] +39 0742381021 info @ officinedellumbria.it www.palazzolucarini.it

www.officinedellumbria.it
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